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Sf Hanoi personaggi 
» dell' opera buffa 

In sctna all'Affratellamento il testo.di Pietro Trincherà — Dalla vita nei 
« bassi » alla sfrenata « tarantata » • L'intelligente operazione di Mario Sante!!? 

Un momtnto de « La gnoccolara », In scena all'Affratellamento 

WRENZE — Ormai da undi
ci anni Mario e Maria Luisa 
Santella lavorano a Napoli 
noi loro teatro ed esportano 
in « piazze sperimentali » i 
risultati di una ricerca, che 
partita nei giusti tempi del 
rispetto artaudiano e passata 
per 1 ' filtri canonici di Oro-
tovslkj e del Living. ma dota
ta di una corposità legata in 
qualche più autentico modo 
ai caratteri nativi, è inevita
bilmente approdata alla riuti
lizzazione del certo non po
vero né esiguo materiale 
teatrale indigeno. 

L'originarla ipotesi di un 
teatro fondato sulla vitalità 
concentrata più nel gesto e 
nell'urlo che nella espressio
ne della parola ha preso le 
strade di una maggior com
pletezza ammettendo alla cit
tadinanza, e con diretti pari 
alle altre espressioni, la paro
la prima un po' rifiutata. 
Con ìa parola, è stata ripri
stinata anche la tradizione 
popolare, o almeno popola
resca del gran teatro napole
tano. e già da anni il lavoro 
di osmosi tra la fase di ri
cerca più distillata e l'appli
cazione ad un «repertorio 
sta dando i suoi frutti. 

Perché non certo di reper
torio casuale si tratta, quanto 
piuttosto di una scelta accu
rata ed Intelligente di testi 
dimenticati ma vitali, e so
prattutto cosi facilmente a-
acrlviblll ad un « genere » 
che, anche se ne è poco noto 
l'esemplare in questione, risul
ta Invece ben conosciuto al 
pubblico per le sue costanti 
narrative. Ed è allora molto 
più facile la complicità, se 
necessaria, o la partecipe va-
lerinazione. La gnoccolara, 

— presentata al teatro «Af
fratellamento » di Firenze — 
rientra assai bene in questo 
intelligente schema, che, se
guito con notevole fedeltà. 
riesce a diventar una sorta 
di cifra stilistica. Il testo, as
sai ricco, é di Pietro Trin
cherà, autore napoletanano 
dalla vita avventurosa (nasci
ta ben borghese, professioni) 
notalo, abbandonata per ab
bracciare in toto il fascino e 
le miserie del mondo del 
teatro, autore di commedie, 
libretti d'opera buffa e poi. 
con brusco sconvolgimento, 
suicida in carcere orribilmen
te sventrato). 

L'opera racconta della pla
cente Graziella che, abbando
nata per gelosia dal marito il 
giorno stesso delle nozze. 
trova nel fare 'gnocchi (sia 
in senso proprio — vive in
fatti facendo la pastaia — 
che figurato, facendo moine) 
un mezzo di sussistenza per 
sé e più ancora per la sua 
numerosissima famiglia, fr^-
to male accozzato di una mi
seria sinistra che fa perdere 
ogni connotazione morale. 
Sono infatti i parenti della 
giovane a costruirle intorno, 
certo aiutati dai una civette
ria in parte istintiva, una tra
ma di corteggiatori da « scor-
cogliare » sfilano qui. in una 
sorta di summa riassuntiva, 1 
personaggi dell'opera buffa: 
il cicisbeo vistosamente am
modino tutto vezzi e insop
portabili frulli di mani e 
piedi, il pedante attardato 
della commedia dell'arte, un 
po' tutore un po' precettore, 
e il suo guardaspalle, guappo 
sfrontato ma non troppo in
gegnoso. E poi, a complicare 
un intreccio di disarmata vo

luta fragilità, si affacciano la 
fanciulla travestita innamora
ta di un innamorato di Gra
ziella, un oste geloso e, im
mancabile complicatore e 
scioglltore ' della vicenda, il 
marito della vivacissima po
polana. che finalmente decide 
che un'acconcia prova della 
fedeltà della sposa potrà, 
riammetterla al di lui onore 
ed affetto, dopo dieci anni di 
latitanza. Il finale è giusta
mente non lieto, anche se 
nell'operina tutto, com'è ov
vio, si mette a posto. 

Ma poiché, nonostante il 
«lieto fine . l'atmosfera è 
impregnata della tragica umi
liazione di un vivere al di 
sotto della dignità umana, e 
la vita dei « bassi » non è 
vista con luci di maniera, 
acquista 11 giusto risalto di 
un'operazione intelligente il 
lievissimo spostamento di 
rotta che Mario Santella, in 
veste di regista, ha imposto 
alla danza finale: non taran
tella liberatoria, ma sfrenata 
tarantata. Del resto, tutto 
l'impianto non tende ad al
leggerire il clima della vicen
da. 

Il parlato è trattato con 
grande rispetto, nessuna tac
cia di banale dissacrazione. 
anche se spesso l'affermazio
ne che i Santella hanno per 
l'urlo e per una sorta tu san
guigno grottesco elide alcune 
delle idee più intelligenti. 
Maria Luisa Santella è trop
po sfacciatamente brava e 
riduce i suoi compagni alla 
dimensione di statuine • di 
terracotta. Lo spettacolo si 
replica all'Affratellamento fi
no a lunedi 26. 

Sara Ariamone 

Già un centinaio di adesioni 

A gennaio corso 
per operatori 

st* sportivi a Massa 
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Un'iniziativa che si inserisce nella politica 
per lo sport dell'amministrazione comunale 

MASSA — E' stato presenta
to ufficialmente a Massa il 
corso per la formazione di 
operatori sportivi, che inizie-
rà il 2 gennaio e si conclu
derà il 22 marzo '78. 

Le finalità del corso, il suo 
significato sociale e l'impor
tanza che riveste in una con
cezione nuova dell'attività fi
sico-motoria sono stati espo
sti dall'assessore Oliviero Di
no Bigini e da Carlo Tavo-
ni direttore del corso. 

« La consulta dello sport 
— hanno detto — ha deciso 
di organizzare il corso in col
laborazione con l'amministra
zione comunale, quella pro
vinciale. la commissione dei 
centri Olimpia, gli enti di 
promozione sportiva. E' sta
ta approvata una delibera e 
stanziata una cifra come con
tributo per l'iniziativa, diret
ta ad insegnanti • elementari 
e di scuola materna. Oggi, 
c'è il bisogno di preparare 
degli operatori sportivi che 
possano, nella attuazione del
la democrazia partecipativa e 
partendo dai vari livelli di or
ganizzazione, portare avanti 
un discorso di sviluppo socia
le della pratica sportiva >. Il 
numero delle adesioni perve
nute — circa un centinaio — 
ha già sottolineato il succes
so dell'iniziativa. 

Tavoni ha posto l'accento, 
soprattutto, sugli aspetti tec
nici del corso, che prevede 
tre lezioni settimanali sia teo
riche che pratiche. Per quel 
che riguarda i docenti, è sta
ta sottolineata la volontà di 
usufruire dei tecnici della 
zona, utilizzando" contributi 
esterni per alcune lezioni par
ticolari, quali quelle di psi
cologia, di auxologia e di me
dicina sportiva. Le lezioni af
fronteranno diverse questioni: 
metodologiche, scientifiche e 
tecniche. 

Il corso si rifa ad esperien
ze significative già compiute 
in alcune province, e si inse
risce in una politica che da 
tempo l'amministrazione porta 
avanti. Sono stati fra l'altro 
sottolineati gli aspetti positi
vi di una pratica sportiva che 
non renda l'uomo schiavo del 
tempo, e Agonismo si. — è 
statò detto —, ma limitato ed 
" educato ". intendendo lo 
sport come veicolo di miglio
ramento fisico e psichico». 

f. e. 

; Da agosto 
senza 

' stipendio 
\ alla Talbor 
SIENA — La Valdelsa è. an
che se in ritardo rispetto ad 
altre zone della provincia di 
Slena, stretta nella morsa 
della crisi, che si manifesta 
con particolare acutezza nel 
settori del legno, dell'edilizia. 
dell'abbigliamento e. in parte, 
del vetro. 
' L'esempio più macroscopico 
è costituito senz'altro dalla 
Talbor, una fabbrica di con
fezioni di Poggibonsi 11 cui 
proprietario, Tanl, ha deciso 
di chiudere e di dedicarsi al 
commercio utilizzando soltan
to 11 marchio dell'industria. 
' Questi i punti principali 
della conferenza stampa che 
le organizzazioni sindacali 
unitarie della Valdensa han
no tenuto a Poggibonsi nei 
locali della camera del lavo
ro. Le 54 operale non perce
piscono una lira di stipendio 
dall'agosto scorso, da quando 
cioè decisero di occupare lo 
stabilimento. Nemmeno la 
cassa integrazione è stata lo
ro corrisposta, mentre non si 
intravedono concrete dispo
nibilità di far riprendere la 
attività in fabbrica. 
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Campioni europei di rock and roll 
FIRENZE — I fiorentini Rodolfo Bancholli e Sara Dlcclca 
tono I nuovi campioni europei di rock and roll. Hanno con
quistato il titolo sabato notte al Palaia d'HIver di Lione. 
dopo una dura lotta con le più agguerrite coppie di cinque 
nazioni. 

Rodolfo Banchelli e Sara Dlcclca subentrano al vertice 
del rock and roll acrobatico europeo ad un'altra coppia di 
ballerini fiorentini, quella formata da Giancarlo Semini e 
Mlnuccla Ferrante, che a Lione non tono riusciti ad andare 
al di là del terzo posto. 

La vittoria del due fiorentini ha creato I presupposti 
per Infuocare I prossimi campionati italiani assoluti di rock, 
che al svolgeranno II 26 dicembre allo « Sportlng club » di 
Bologna. 

NELLA FOTO: I dna campioni fiorentini In pista. 

Da parte della Federcaccia e dell'Arcicaccia 

Impegno unitario per adeguare 
la legge regionale sulla caccia 

Le due organizzazioni hanno invitato i cacciatori ad osservare e a svilup
pare le indicazioni per la costituzione e gestione delle aree faunistiche 

FIRENZE -— La Federcaccia e l'Arcicaccia 
rendono noto che è stata approvata defini
tivamente al Senato la legge sui < Principi 
generali e disposizioni per la protezione e 
la tutela della fauna e la disciplina della 
caccia». 
• Si colma cosi un vuoto ciie non era più 
tollerabile, • anche in presenza dei poteri e 
delle normative regionali. La nuova legge 
accoglie le diverse esigenze sull'uso del terri
torio, che vengono sollevate dai produttori 
agricoli, dai naturalisti, dalle forze politiche 
e dagli stessi cacciatori. 

In tal senso, la Federcaccia e l'Arcicac
cia, associazioni venatorie maggioritarie nel
la nostra regione, sono particolarmente sen
sibili — lo hanno precisato in un comunica
to — ai nuovi impegni che i contenuti della 
legge fissano per la regolamentazione dell'at
tività venatoria. Per questo, si faranno pro

motrici di un intervento affinché la nuova 
legislazione trovi un urgente adeguamento 
a livello regionale. 

Le due associazioni si riservano, tra l'al
tro, di presentare, unitamente alle altre as
sociazioni venatorie, una serie di proposte 
perché venga opportunamente modificata la 
legge toscana sulla caccia. Federcaccia e 
Arcicaccia hanno concordato di andare a 
prossime scadenze per preparare i loro cor
pi di vigilanza e tutti i dirigenti periferici 
e per discutere i tempi e i modi dell'applica
zione della legge nazionale sulla caccia. 

Contemporaneamente, le due associazioni 
invitano i cacciatori • a portare avanti le 
giuste e positive indicazioni della legge re
gionale riguardo alla costituzione e gestione 
delle aree faunistiche, ricercando le oppor
tune forme di collaborazione con la Regione, 
la Provincia, i comuni. 

IL MONDO IN POSA 
Personaggi più comuni 

e personaggi più noti for
mano il «mondo In pò- < 

- sa» presentatoci da Mar-
: cello Vannuccl nel suo ul

timo libro, una sorta di 
, carrellata sul primo No
vecento fiorentino, ricca 

' di annotazioni critiche e 
Ì storiche e di - immagini 
' d'epoca. ' • * » • . 

Nel libro, intitolato «Il 
'mondo era in città (mez
zo secolo in posa) », edi
to da Longanesi con pre-

• fazione di Giovanni Spa
dolini, l'autore rivisita la 
storia dell'Italia post-ri-

J sorgimentale con l'ausilio 
dei grandi fotografi d'al
lora, primi tra tutti gli 

• Alinari. Tra coloro che 
.«posano» troviamo Gio-
lltti, Pescettl. Carlo Calle-

• ro, Gordon Bennett e tan
ti altri protagonisti di un 
pezzo di storia da studia
re e analizzare con atten
zione. L'autore non si li
mita alle descrizioni, ma 
fornisce una documenta
zione attenta e scrupolo
sa sui personaggi e sugli 
usi del tempo, scavando 
anche negli ambienti fio
rentini e nella crescita che 
in quegli anni la città sta
va subendo. 

Per corredare 11 libro, 
Vannuccl ha potuto ser
virsi di archivi particolari 
come quello della Casa 
Fratelli Alinari, dell'Isti
tuto Britannico, della Ca
sa Editrice Vallecchi, men
tre i manoscritti è stato 
utilizzato l'apposito repar
to della Biblioteca Nazio
nale di Firenze. L'opera 
appare quindi un « colla
ge » di fatti, episodi ed 
immagini particolari 

I SEGRETI DEL FUCILE 
L'Editoriale O l i m p i a 

presenta per le festività 
tre libri sul fucile. Il pri
mo è intitolato e il fucile 
da caccia • di Federico 
Negri, una delle opere più 
complete in materia. Par
ticolarmente approfondita 
è. In questo libro, la par
te che riguarda le cariche 
delle cartucce. 

In « Appunti di balisti
ca venatoria > di Giacomo 
Augusto Pignone si pren
de in esame l'arma da cac
cia sotto il puro profilo 
« matematico ». Ne sca
turisce una trattazione 
scientifica, frutto di un 
lungo lavoro di ricerca du
rato ben tre anni. Infine, 
« Il tiro a segno sporti
vo» di Giorgio Cannella 
presenta 11 mondo del ti 
ro a segno con tutti 1 suoi 
segreti e le sue tecniche. 

VIOLENZA 
NEGLI STADI 

«Per avere un'Idea di 
quale e quanta Incidenza 
abbiano sul comportamen
to delle folle che si river
sano negli stadi ogni do
menica i quotidiani spor
tivi e le pagine dello sport, 
sarebbe sufficiente ana
lizzare la stampa del gior
ni Immediatamente pre

cedenti ». E' quello che fa, 
con cura e attenzione, Fa
brizio Borghlni (edizione 
Manzuoli) In questo, pur
troppo breve e finora uni
co, lavoro di revisione del
la letteratura quotidiana 
sul gioco maggiormente 
amato dagli italiani. 
• Borghinl ci guida per 

mano attraverso il labi
rinto quasi inestricabile 
delle ' aspettative, delle * 
tensioni. > del desideri di 
rivincita ' stimolati dalla 
stampa quotidiana nel 
corso di tutta la settima
na precedente un Impor
tante Incontro, che alla fi
ne si risolve appunto In 
una esplosione di violen
za nel pubblico Improvvi
sa quanto Inconsciamen
te preparata da una mol
teplicità di fattori. 

La rete In cui tutti gli 
articoli, i commenti, la 
considerazioni generali, le 
interviste agli specialisti 
avvolgono lo spettatore, 
provocandolo, facendolo 
sentire protagonista, ma 
un protagonista distorto e 
regredito, manipolato e 
condotto per mano, è mo
strata in tutti 1 suol aspet
ti, nel vari settori In cui 
l'autore articola la sua 
«lettura»: l'esigenza di 
ristabilire un equilibrio 
con l'esito della partita 
precedente, un dare e un 
avere che Implica anche 
un risarcimento delle 
eventuali Ingiustizie su
bite; le solite tecniche di 
gonfiaggio dell'incontro, 
di esaltazione della sua 
spettacolarità, con l'obbli
go quindi per gli «ospi
ti » della partita di vince
re, o piuttosto di vedere 
la propria squadra vin
cente. E soprattutto le 
proiezioni di problemi so
ciali e di antiche « Inferio
rità » fra nord e sud sullo 
spettacolo calcistico, di
venuto 11 ricettacolo delle 
Incalcolabili frustrazioni 
nazionali: le squadre set
tentrionali sono cosi viste 
e mostrate dalla stessa 
stampa che dovrebbe pro
muovere la maturazione 
del cittadini, come le co
lonizzatrici, che vogliono 
conquistare, o piuttosto ri
conquistare il sud, met
tendo in moto l'inevitabi
le processo di reazioni vio
lente attraverso cui si sca
ricano le tensioni pro
dotte dallo sfruttamento 
e dall'alienazione quoti
diana. 

E. infine, un aspetto so
cial-populistico, per cui la 
stampa si rivolge sempre 
alla maturità dello spet
tacolare, ma ancora in 
modo distorcente, stimo
landone non la capacità 
di estraniarsi e di attri
buire al gioco 11 valore 
che ha, ma al contrarlo 
la capacità di soffrire, di 
partecipare, senza reagire 
violentemente, alle even
tuali sfortune o sconfit
te, promuovendo quindi 
una ulteriore e ancora più 
pericolosa Identificazione 
del pubblico con la squa
dra del cuore. 
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